Solennità

dei Santi Apostoli Pietro e Paolo

Novena 2012
Carissime sorelle,

in occasione della Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, vogliamo contemplare questi nostri protettori per meglio vivere la nostra missione nella Chiesa e nel mondo. Nella riflessione ci saranno di aiuto alcuni testi della S. Scrittura, del Magistero della Chiesa e alcuni insegnamenti del nostro Fondatore per approfondire le caratteristiche di Pietro e Paolo che ci propone il Messale Romano. Ci auguriamo vicendevolmente una preghiera sempre più profonda affinché l’esempio di questi Santi Pastori ci sia di aiuto nel vivere “la compassione di Gesù Buon Pastore che depone la vita”.

Dalla Regola di Vita:

Nella nostra missione ci ispiriamo agli apostoli Pietro e Paolo:
dal pastore della Chiesa universale impariamo a servire il gregge di Dio
con gratuità e gioia nella fedeltà a Cristo e alla Chiesa;
dall'apostolo delle genti il necessario coraggio della ricerca
per forme sempre più idonee di pastorale. (9)
Invochiamo i ss. apostoli Pietro e Paolo come pastori della Chiesa
e nostri modelli nell'apostolato perché ci aiutino a vivere in Cristo e di Cristo
facendoci «tutto a tutti» nella carità pastorale con gratuità e gioia. (35)
Dal Messale Romano

Pietro, scelto da Cristo a fondamento dell’edificio ecclesiale, clavigero del Regno dei cieli (Mt 16,13-19), pastore del gregge santo (Gv 21,15-17), confermatore dei fratelli (Lc 22,32), è nella sua persona e nei successori il segno visibile dell’unità e della comunione nella fede e nella carità.

Paolo, cooptato nel collegio apostolico dal Cristo stesso sulla via di Damasco (At 9,1-16), strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli (At 9,15), è il più grande missionario di tutti i tempi, l’avvocato dei pagani, l’apostolo delle genti, colui che insieme a Pietro fa risuonare il messaggio evangelico nel mondo mediterraneo.

Entrambi gli apostoli sigillarono con il martirio a Roma, verso il 67, la loro testimonianza al Maestro.

(Messale Romano, introduzione alla Solennità dei Santi Pietro e Paolo Apostoli)

Roma, casa generalizia sjbp, 13 giugno 2012

Primo Giorno - 20 giugno 2012

PIETRO:

scelto da Cristo a fondamento dell’edificio ecclesiale,

colui che tiene le chiavi del Regno dei cieli

Invocazione allo Spirito Santo …

Dal Vangelo secondo Matteo (16,13-19)
Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?". Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Voi chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.

Dal Magistero della Chiesa
La Chiesa di Cristo s’innalza sulla salda fede di Pietro
(…) Solo Pietro viene scelto per essere il primo a chiamare tutte le genti alla salvezza e per essere il capo di tutti gli apostoli e di tutti i Padri della Chiesa. (…)

A tutti gli apostoli il Signore domanda che cosa gli uomini pensino di lui e tutti danno la stessa risposta, fino a che essa continua a essere l’espressione ambigua della comune ignoranza umana. Ma quando gli apostoli sono interpellati sulla loro opinione personale, allora il primo a professare la fede nel Signore è colui che è primo anche nella dignità apostolica.
Egli dice: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» e Gesù gli risponde «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli» (Mt 16,16-17). Ciò significa: tu sei beato perché il Padre mio ti ha ammaestrato, e non ti sei lasciato ingannare da opinioni umane, ma sei stato istruito da un’ispirazione celeste. La mia identità non te l’ha rivelata la carne e il sangue, ma colui del quale io sono il Figlio unigenito. Gesù continua: «E io ti dico»: cioè come il Padre mio ti ha rivelato la mia divinità, così io ti manifesto la tua dignità. «Tu sei Pietro». Ciò significa che se io sono la pietra inviolabile, «la pietra angolare che ha fatto dei due un popolo solo» (Ef 2,20. 14), il fondamento che nessuno può sostituire, anche tu sei pietra, perché la mia forza ti rende saldo. Così la mia prerogativa personale è comunicata anche a te per partecipazione. «E su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa» (Mt 16, 18). Cioè, su questa solida base voglio costruire il mio tempio eterno. La mia Chiesa, destinata a innalzarsi fino al cielo, dovrà poggiare sulla solidità di questa fede.

(Dai «Discorsi» di san Leone Magno, Papa.)

Preghiamo insieme (coroncina ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, prima parte)

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, perché ti sei formato in Pietro e Paolo i due massimi pastori della Chiesa ed hai salvato per il loro ministero innumerevoli fratelli. E voi, o santi apostoli, intercedete per me il dono della conversione e un grande amore alla mia vocazione.

O santi apostoli Pietro e Paolo,

pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.

Secondo Giorno - 21 giugno 2012

PIETRO:

pastore del gregge santo

Invocazione allo Spirito Santo …

Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-17)

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle".

In ascolto del nostro Fondatore

E poi Pietro. Pietro è stato dal Pastore Gesù, dal buon Pastore Gesù eletto pastore: «Ti farò pescatore di uomini [cf. Mt 4,19]. «Sopra di te fonderò la mia Chiesa» [cf. Mt 16,18]. «Pasci le mie pecorelle, pasci i miei agnelli» [cf. Gv 21,15-17]: ecco il pastore, Pietro pastore universale! Ricordare che siete in intima unione coi pastori della Chiesa per la vostra missione in quanto le preghiere indirizzate alla salvezza delle anime che sono nelle parrocchie e in quanto all'apostolato che si deve fare nelle parrocchie. Intima unione coi pastori di anime.

(AAP 1959, 61)

Preghiamo insieme (coroncina ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, seconda parte)

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, che hai dato a Pietro e Paolo un grande amore a Dio e agli uomini. E voi, o santi apostoli, ottenetemi da Gesù e da Maria un cuore verginale e la grazia di consacrare al Signore tutte le mie forze.

O santi apostoli Pietro e Paolo,

pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.

Terzo Giorno - 22 giugno 2012

PIETRO: chiamato a confermare i fratelli
Invocazione allo Spirito Santo …

Dal Vangelo secondo Luca (22,31-32)
Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano, ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli.

Dal Magistero della Chiesa:

(…) In queste parole c’è la garanzia data a Simone di una preghiera speciale di Gesù per la perseveranza della sua fede; ma c’è anche l’annuncio della missione a lui affidata di confermare nella fede i suoi fratelli. (…) È interessante notare che l’evangelista, pur parlando della umana fragilità di Pietro, che non è messo al riparo dalle difficoltà ed è tentato come gli altri Apostoli, tuttavia sottolinea che egli beneficia di una preghiera speciale per la sua perseveranza nella fede: “Ho pregato per te”. Pietro non è stato preservato dal rinnegamento, ma, dopo aver fatto l’esperienza della propria debolezza, egli è stato confermato nella fede, in virtù della preghiera di Gesù, al fine di poter adempiere alla missione di confermare i suoi fratelli. 

Questa missione non si può spiegare in base a considerazioni puramente umane. L’apostolo Pietro, che si distingue come il solo che rinneghi - tre volte! - il suo Maestro, è sempre l’eletto di Gesù, l’incaricato di fortificare i suoi compagni. Le pretese umane di fedeltà professate da Pietro vengono deluse, ma la grazia trionfa. L’esperienza della caduta serve a Pietro per imparare che non può riporre la sua fiducia nelle proprie forze e in qualsiasi altro fattore umano, ma unicamente in Cristo. Serve anche a noi per indurci a vedere nella luce della grazia l’elezione, la missione e lo stesso potere di Pietro. Ciò che Gesù gli promette e gli affida viene dal Cielo, e appartiene - deve appartenere - al Regno dei cieli. 

Il servizio di Pietro al Regno, secondo l’Evangelista, consiste principalmente nel confermare i suoi fratelli, nell’aiutarli a conservare la fede e a svilupparla. È interessante rilevare che si tratta di una missione da svolgere nella Prova. (…)

(Giovanni Paolo II, Udienza generale 2 dicembre 1992)

Preghiamo insieme (coroncina ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, terza parte)

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, perché hai eletto i santi Pietro e Paolo predicatori e modelli di povertà. E voi, o nostri potenti protettori, otteneteci da Gesù e da Maria l'amore alla povertà perché possiamo ereditare i beni del cielo.

O santi apostoli Pietro e Paolo,

pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.

Quarto Giorno - 23 giugno 2012

PIETRO:

segno visibile dell’unità e della comunicazione nella fede e nella carità 

Invocazione allo Spirito Santo …

Dalla prima lettera di Pietro (4,8-11)
Soprattutto conservate tra voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

In ascolto del nostro Fondatore

Essendo la vostra istituzione al principio, ha bisogno di anime fervorose, ha bisogno di maggior unità; non dissensi o dispareri, ma unione di vita, di sentimenti di aspirazioni allora l'istituto progredisce. Chi fa progredire è il Signore, si dice, ma lui lo fa per mezzo nostro, se progrediremo noi. Dobbiamo progredire noi, dovete progredire voi che costituite la vostra congregazione. Come un corpo è tanto perfetto in quanto ha le sue membra perfette, così la congregazione sarà tanto più perfetta in quanto avrà membri più perfetti e santi. Il Signore vi ha amato tanto, vi ha amato tanto! Andate dunque avanti con semplicità ma con grande riconoscenza e grande impegno nel corrispondere a questa bella vocazione.

(PrP IX pp 67-68)

Preghiamo insieme (coroncina ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, quarta parte)

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, perché pasci e guidi il tuo popolo per mezzo di coloro che ti rappresentano. E voi, o santi apostoli Pietro e Paolo, ottenetemi lo spirito di obbedienza, sicura che per essa giungerò alla salvezza.

O santi apostoli Pietro e Paolo,

pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.

Quinto  Giorno - 24 giugno 2012

PAOLO:

inserito nel collegio apostolico di Cristo

Invocazione allo Spirito Santo …

Dagli Atti degli Apostoli (9,1-16)

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: "Anania!". Rispose: "Eccomi, Signore!". E il Signore a lui: "Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista". Rispose Anania: "Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome". Ma il Signore disse: "Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome". 

In ascolto del Fondatore

Sono tale per la grazia di Dio
“Prima fui persecutore... ora Apostolo” 
S. Paolo è una conquista della grazia, è una creazione della grazia. (...)

La grazia l'aveva già scelto per Apostolo di Gesù Cristo; lo Spirito Santo glielo rivela più tardi, ed egli lo scrive con umiltà sincera e riconoscenza profonda: “Voi avete sentito dire quale fosse una volta la mia condotta nel giudaismo: come oltremodo io perseguitavo la Chiesa di Dio e la devastavo: ma Dio mi aveva segregato fin dal seno di mia madre, e quando piacque a lui, e per sua grazia, mi chiamò, io non ho più preso consiglio dalla carne e dal sangue.” (...)

Sant'Agostino descrive (...) la più grande conversione: “L'Apostolo Paolo da persecutore dei cristiani diventa un banditore del Vangelo; Gesù Cristo prostrò il persecutore per farne un dottore della Chiesa: l'ha percosso e sanato: l'ha ucciso e vivificato: al mattino è un lupo rapace, e alla sera mansueto distribuisce il cibo”. È ormai lo strumento eletto da Dio per l'evangelizzazione dei gentili: l'Apostolo. 

(Da UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA, 15 Gennaio 1924 pag. 3)

Preghiamo insieme
Rit: O san Paolo Apostolo, predicatore della verità e dottore dei gentili, intercedi per noi.

Colui che ha fatto di Pietro l'apostolo dei circoncisi, ha fatto di me l'Apostolo dei Gentili; e riconobbero la grazia a me concessa.

O san Paolo Apostolo...

Più di loro nelle fatiche, più di loro nelle prigionie, immensamente di più sotto le battiture, e spesso nei pericoli di morte.

O san Paolo Apostolo...

Ben volentieri io preferisco gloriarmi delle mie debolezze, affinché abiti in me la potenza di Cristo.

O san Paolo Apostolo...

La grazia di Dio non è stata vana in me, ma sempre vi rimane.

O san Paolo Apostolo...

Ho combattuto la buona battaglia, ho compiuto la mia corsa, sono stato fedele. Ormai non mi resta che ricevere la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi darà in quel giorno.

O san Paolo Apostolo...

Sesto Giorno - 25 giugno 2012

PAOLO:

strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli

Invocazione allo Spirito Santo …

Dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinzi (9,16-18)
Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo.

Dal Magistero della Chiesa 

Ai suoi Apostoli Gesù Risorto affida la missione di «fare discepoli» tutti i popoli insegnando loro ad osservare tutto ciò che Lui stesso ha comandato. Alla Chiesa, comunità dei discepoli del Signore crocifisso e risorto, è dunque affidato solennemente il compito di predicare il Vangelo a tutte le creature. È compito che durerà sino alla fine dei tempi. A partire da quel primo inizio non è ormai più possibile pensare ad una Chiesa senza tale missione evangelizzatrice. Ne ha manifestato la consapevolezza l'apostolo Paolo con le ben note parole: «Non è per me un vanto predicare il Vangelo; è per me un dovere: guai a me se non predicassi il Vangelo!» (1 Cor 9, 16). Se il dovere di annunciare il Vangelo è proprio di tutta la Chiesa e di ogni suo figlio, lo è a titolo speciale dei Vescovi i quali, nel giorno della sacra Ordinazione che li immette nella successione apostolica, assumono come impegno precipuo quello di predicare il Vangelo e di predicarlo «invitando gli uomini alla fede nella fortezza dello Spirito e rafforzandoli nella vivezza della fede».

(PASTORES GREGIS di Giovanni Paolo II 26)

Preghiamo insieme (dalla coroncina a S. Paolo, primo punto)

Ti benediciamo, o Gesù, per la grande misericordia concessa a san Paolo nel mutarlo da fiero persecutore in ardente apostolo della Chiesa. E tu, o grande santo, ottienici un cuore docile alla grazia, la conversione dal nostro difetto principale e una piena configurazione a Gesù Cristo.

O Gesù Buon Pastore, Via e Verità e Vita: abbi pietà di noi.

Settimo Giorno - 26 giugno 2012

PAOLO:

il più grande missionario di tutti i tempi, avvocato dei pagani, apostolo delle genti

Invocazione allo Spirito Santo …

Dalla lettera di S. Paolo ai Galati (1,15-17)
Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

Dal Magistero della Chiesa

Prudenza e sincerità di Paolo.

Dicevo pure che Paolo si fece giudeo coi Giudei e pagano coi pagani, non per agire con l'astuzia del bugiardo, ma per l'intimo sentimento che lo portava a compatire. Ho però l'impressione che tu non abbia considerato attentamente il modo come mi sono espresso o forse sono stato io piuttosto a non spiegarmi con sufficiente chiarezza. In realtà io mi sono espresso non già nel senso che Paolo abbia praticato quei riti solo per finta e per compassione, ma in quest'altro senso: come non simulò nel conformarsi ad alcune usanze giudaiche, così non simulò neppure nel conformarsi ad alcune usanze pagane nei casi che tu pure hai ricordati; a questo proposito debbo confessarti, non senza gratitudine, che mi sei venuto in aiuto. Ecco: in una mia lettera t'avevo chiesto di spiegarmi come poteva intendersi che Paolo si fosse fatto come un giudeo coi Giudei per aver osservato solo fintamente i riti dei Giudei, dato che poi si fece pure pagano coi pagani senza però praticare neppure per finta i sacrifici dei pagani. Tu m'hai risposto che si fece pagano coi pagani perché ammise nella fede di Cristo gl'incirconcisi e permise pure d'usare indifferentemente dei cibi condannati dai Giudei. Orbene, io chiedo: agì forse con simulazione anche in questo caso? Poiché, se tale ipotesi è quanto mai assurda e falsa, le cose, per conseguenza, non stanno diversamente per quei riti coi quali si conformava alle usanze dei Giudei con prudente franchezza, non costretto cioè come uno schiavo o, ciò che sarebbe più indegno, usando una diplomazia d'inganno anziché di lealtà.

(Sant’Agostino, lettera 82, 3. 26)

Preghiamo insieme

A San Paolo Apostolo

O santo Apostolo, che con la tua dottrina e la tua carità hai ammaestrato il mondo intero, volgi benigno lo sguardo sopra di noi, tuoi figli e discepoli.

Tutto aspettiamo dalla tua preghiera presso il Maestro divino e presso Maria, Regina degli Apostoli.

Fa', o Dottore delle genti, che viviamo di fede, che ci salviamo per la speranza, che sola regni in noi la carità. Ottienici, o Vaso di elezione, docile corrispondenza alla grazia divina, affinché essa in noi non rimanga infruttuosa.

Fa' che possiamo sempre meglio conoscerti, amarti, imitarti; che siamo le membra vive della Chiesa, corpo mistico di Gesù Cristo. Suscita molti e santi apostoli. Passi sul mondo il caldo soffio della vera carità. Fa' che tutti conoscano e glorifichino Iddio e il Maestro divino, Via e Verità e Vita.

E tu, o Signore Gesù, che conosci come non abbiamo fiducia alcuna nelle nostre forze, per la tua misericordia, concedici di essere difesi contro ogni cosa avversa dalla potente intercessione di San Paolo, nostro maestro e padre.

Ottavo Giorno . 27 giugno 2012

PAOLO:

colui che insieme a Pietro fa risuonare il messaggio evangelico

nel mondo mediterraneo

Invocazione allo Spirito Santo …

Dagli Atti degli Apostoli (15,7-12)
Dopo lunga discussione, Pietro si alzò e disse: "Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi;  non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede. Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare? Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro". Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro.

In ascolto del Fondatore:

Desideroso di consecrarsi all'Apostolato, Paolo si recò a Gerusalemme per presentarsi a San Pietro, che si trovava ancora colà. I cristiani di Gerusalemme furono da principio, pieni di indifferenza verso il convertito; temevano che avesse finto la propria conversione, per avvicinare più facilmente i fedeli e scoprirne molti da accusare al Sinedrio. Barnaba però, uno dei più celebri e santi tra i cristiani di Gerusalemme, prestò fede al convertito e lo condusse da San Pietro e da San Giacomo minore, cugino del Redentore, e primo vescovo della santa città. Paolo rimase con San Pietro due settimane, durante le quali il principe degli Apostoli gli diede l'autorizzazione di predicare il Vangelo, autorizzazione questa necessaria a tutti i banditori del Vangelo, che sono veri apostoli e veri missionari, soltanto se sono inviati dal Papa e da Lui dipendono. Pieno di santo zelo, avido di rimediare, per quanto possibile, al male che ha fatto, Paolo predica a Gerusalemme Gesù e la sua dottrina (...). La sua vita versa in un grave pericolo e perciò San Pietro gli consiglia di abbandonare Gerusalemme e di ritornare a Tarso, in attesa di tempi migliori.

(UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 1923, n° 4, p. 20)

Preghiamo insieme i Santi Apostoli Pietro e Paolo

Rispondiamo: Intercedete per noi.

O santi Apostoli, che rinunciaste a tutte le cose del mondo per seguire al primo invito il grande maestro di tutti gli uomini, Cristo Gesù, otteneteci, vi preghiamo, che anche noi viviamo con il cuore sempre staccato da tutte le cose terrene e sempre pronti a seguire le divine ispirazioni.

Intercedete per noi.

O santi Apostoli, che, istruiti da Gesù Cristo, impiegaste tutta la vita nell'annunciare ai diversi popoli il Suo Divino Vangelo, otteneteci, vi preghiamo, di essere sempre fedeli osservanti di quella Religione santissima che voi fondaste con tanti stenti e, a vostra imitazione, aiutateci a dilatarla, difenderla e glorificarla con le parole, con le opere e con tutte quante le nostre forze.

Intercedete per noi.

O santi Apostoli, che dopo aver osservato e incessantemente predicato il Vangelo, ne confermaste tutte le verità sostenendo intrepidi le più crudeli persecuzioni e i più tormentosi martìrii in sua difesa, otteneteci, vi preghiamo, la grazia di essere sempre disposti, come voi, a preferire piuttosto la morte che tradire in qualsiasi maniera la causa della fede.

Intercedete per noi.

Nono Giorno - 28 giugno 2012

PIETRO E PAOLO:

sigillarono con il martirio a Roma la loro testimonianza al Maestro

Invocazione allo Spirito Santo …

Dal Vangelo di Giovanni (21,15-19)
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle". Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi". Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: "Seguimi".

Dalla seconda lettera di S. Paolo a Timoteo (4,6-8)
Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione.
In ascolto del Fondatore

I protettori sono san Pietro e san Paolo. Tutti e due sono stati martirizzati: Pietro crocifisso, Paolo decapitato. Ecco fino a che punto hanno amato il Signore! Ma questo, dopo una vita di tanti anni di apostolato, tanti anni di predicazione, tanti anni di preghiera, tanti anni impiegati nel ricercare le anime, nell'adoperarsi per la loro conversione, nel fondare chiese. E nella loro vita erano stati quante volte in carcere! Quante volte battuti con le verghe, schiaffeggiati, sputacchiati! E quante volte avevano dovuto sopportare il freddo, il caldo, la fame! Oh, l'apostolato richiede tante volte sacrificio! Pensare: i nostri protettori come sono stati generosi!

È sempre poco quel che facciamo noi rispetto a questi grandi nostri protettori, questi grandi pastori di anime, è sempre poco; ma almeno farlo con umiltà e poi con amore.

(AAP 1958, 91)

Preghiamo insieme (coroncina ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, quinta parte)

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, che hai coronato la vita dei santi apostoli con glorioso martirio. E voi, o nostri custodi, ottenetemi la grazia di esercitare l'apostolato della preghiera, del buon esempio, della sofferenza e dell'azione pastorale e di raggiungere il premio preparato ai buoni apostoli.

O santi apostoli Pietro e Paolo, pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.
